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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. 9/2021 
 
OGGETTO: Adesione  Convenzione Nazionale con il Ministero della Giustizia per lo svolgimento di lavori  

di Pubblica Utilità nell’ambito della Messa alla prova 
 

L'anno duemilaventuno, addì 21 del mese di febbraio alle ore 19.30, presso la sede del Comitato 

C.R.I. di Gavi, in Via Bosio n. 2, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Direttivo 
 

COLOMBINO Giorgio Tomaso Vice Presidente P  

GUALCO Ivo Giacomo  Consigliere P  

BERGAGLIO Roberto Domenico Consigliere P  

ROMOLI Federico Consigliere Giovane P  
 

Il Vice-Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione 

l'argomento all'ordine del giorno sopra indicato.  

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

 La legge 178/2012 ha previsto il riordino dell’Associazione della Croce Rossa Italiana determinandone la 

trasformazione in associazione privata a decorrere dal 01.01.2014; 

 La legge 125/2013 ha introdotto l’art. 1 bis della predetta legge 178 del 2012. Per effetto di quest’ultimo il riordino 

complessivo dell’Associazione è stato rinviato al 01.01.2015, mentre i Comitati Provinciali e Locali sono stati 

trasformati, ope legis, in Comitati privati; 

 ai sensi del comma 1 di tale articolo i Comitati CRI esistenti alla data del 31.12.2013 assumono ex lege la 

personalità giuridica di diritto privato; 

 ai sensi del comma 2 di tale articolo i Comitati privati suddetti subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi intestati 

ai comitati locale e provinciali preesistenti; 

 il Presidente Nazionale ha inviato con propria comunicazione del 23.12.2013 agli atti del Comitato, la ricognizione 

dei Comitati esistenti con l’individuazione del relativo vertice, nel ruolo di Presidente; 

 

vista l’Ordinanza Presidenziale 1 agosto 2014 n. 229 di approvazione dello Statuto-tipo dei Comitati Locali a 

norma del citato Decreto Interministeriale 16 aprile 2014, così come modificata con Ordinanza Presidenziale 

10 settembre 2014 n. 249; 

richiamato lo Statuto-tipo dei Comitati CRI, adottato ai sensi dell’art. 2 del D.M. 16 aprile 2014 e degli artt. 

21.14 e 30.1 dello Statuto dell’Associazione della Croce Rossa Italiana depositato in data 5 novembre 2019 – 

Rep. 111110; 

visto il verbale del 20/02/2020 di proclamazione del Presidente e dei Consiglieri del Comitato di Gavi a 

seguito delle risultanze delle Elezioni tenutesi in data 16 febbraio 2020; 

visto il verbale di assemblea del Comitato n. 15 del 28/09/2020 ad oggetto “presa atto delle dimissioni del 

Presidente del Comitato di Croce Rossa di Gavi; 

       preso atto in data 19 febbraio 2021 la Segreteria della  Croce Rossa Italiana ha trasmesso la circolare prot. 
n.2021/07448/CN/I del 19/02/2021del Presidente Nazionale nella quale si ricorda che la CRI ha sottoscritto  

        nel settembre 2018  al  Convenzione Nazionale con il Ministero della Giustizia per lo svolgimento di Lavori                                                     

       di Pubblica Utilità nell’ambito della Messa alla Prova, alla quale possono aderire anche successivamente i   

Comitati che ne fanno richiesta; 
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Atteso che i soggetti ammessi a tale beneficio potranno svolgere gratuitamente all’interno del Comitato,  insieme 

ai Volontari e sotto il tutoraggio di un responsabile individuato, il Lavoro di Pubblica Utilità, così come stabilito 

dall’autorità giudiziaria, al fine di convertire la condanna in ore di lavoro a favore della collettività; 

Tenuto conto che il Comitato di Gavi propone di aderire alla Convenzione per dare la possibilità ai soggetti che 

all’interno del proprio territorio volessero accedere all’istituto della Messa alla Prova; 

Dato atto che per motivi organizzativi si intende ospitare un individuo alla volta; 

Considerato che il soggetto ospitante è tenuto a :  

 individuare, al proprio interno, un referente con funzioni di affiancamento al soggetto ospitato, 

che svolga il compito di agevolare e monitorare in itinere il percorso secondo le modalità 

indicate dall’autorità giudiziaria, interfacciandosi direttamente con l’U.E.P.E. di Alessandria; 

 garantire l’adempimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria, ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 81/2008, “Testo Unico in materia di tutela della saluta e sicurezza sui luoghi di 

lavoro”, nonché il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali del 

beneficiario e la riservatezza delle informazioni concernenti gli interessati; 

richiamata la bozza di convenzione, predisposta dal Ministero di Grazia e Giustizia e dalla Croce Rossa 

Italiana O.DV., ed allegata al presente atto da costituirne parte integrante e sostanziale, formata da n. 10 

articoli; 

considerato che l’esperienza del lavoro di pubblica utilità non comporta oneri di spesa per il Comitato 

poiché la Convenzione sopra indicata prevede l’accesso al Fondo istituito presso il Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, previsto all’art. 1/86 della Legge di Bilancio 2017 e s.m.i., per la copertura 

assicurativa INAIL dei soggetti impegnati in lavori di Pubblica Utilità; 

ritenuto meritevole aderire alla proposta della Segreteria della  Croce Rossa Italiana; 

atteso che l’esperienza della Messa alla Prova non costituisce tra le parti rapporto di lavoro 
 

DELIBERA 

 

Con parere favorevole  

 

 Di aderire alla Convenzione Nazionale con il Ministero della Giustizia per lo svolgimento di Lavori di 

Pubblica Utilità scegliendo di ospitare un individuo alla volta tra i soggetti che all’interno del proprio 

territorio volessero accedere all’istituto della Messa alla Prova, individuando quale responsabile del 

procedimento il Vice Presidente Giorgio Tomaso Colombino; 

 

 Di esporre la presente deliberazione nella bacheca interna dell’Associazione in visione a tutti i 

volontari e trasmettere copia al referente del competente Comitato Regionale per opportuna 

conoscenza. 
 

 

 

Letto e approvato e sottoscritto 

 

 

 
IL VICE - PRESIDENTE 

 ( Colombino Giorgio Tomaso ) 

 

 

 

Originale F.to  

  

 


